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QUESTURA   DI   FOGGIA

	DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI
(Art.26, comma 3 del D.Lgs. n.81/2008)




A) ANAGRAFICA
Oggetto dell’appalto:

ASP CONSIP N. 4640080  PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 50 DEL D. LGS. 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ANNUALE DEL POLIGONO DI TIRO IN USO ALLA QUESTURA DI FOGGIA - PERIODO 12 MESI A DECORRERE DALLA DATA DI STIPULA (VEROSIMILMENTE 1° NOVEMBRE 2024 - 30 OTTOBRE 2025), OLTRE OPZIONE DI PROROGA  EX ART. 120, C. 11 DEL D. LGS. 36/2023 .

CIG B29E3A71BE 
Sedi di svolgimento delle attività:

QUESTURA DI FOGGIA presso Caserma Miale ex Scuola Allievi Agenti Piazzale Italia n.2

Committente:

PREFETTURA DI FOGGIA

Impresa appaltatrice:
B) SCOPO DEL DUVRI
Il presente documento viene redatto allo scopo di fornire alla ditta appaltatrice del servizio di manutenzione del Poligono di Tiro sito presso la Caserma Miale ex Scuola Allievi Agenti di Foggia uno strumento conoscitivo dell’organizzazione dell’attività lavorativa e dei rischi strutturali propri e per concordare le modalità  per l’espletamento del citato servizio ed individuare le misure atte a ridurre al minimo, ove presenti, i rischi di interferenze con le normali attività istituzionali, nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

C) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE ALL’INTERNO DELL’UNITA’ PRODUTTIVA IN CUI SI TROVA IL POLIGONO DI TIRO (QUESTURA)
Attualmente la Caserma Miale ex Scuola allievi Agenti viene utilizzata in parte. 

Presenta i seguenti luoghi di lavoro:

Mensa, Cucina, Sala Distribuzione pasti, Sala mensa, Corpo di Guardia, Ufficio Poliziotto di quartiere, Depositi materiale V.E.C.A. e contesto esterno ed area cortilizia, servizi igienici, scalinate, corridoi, atrii, androni, ascensori.

Di recente, è stata istituita nella parte terminale dell’ala corta di Via Alberto Da Zara la Direzione Investigativa Antimafia – Sezione Operativa di Foggia.
POLIGONO DI TIRO: durante le esercitazioni sono presenti in media, oltre a 3 istruttori, n. 30 dipendenti. Ogni mese si svolgono mediamente n.10 esercitazioni.

PARCHEGGIO ALL’INTERNO DEL COMPENDIO: sono parcati mediamente n.50 mezzi, tra autovetture di istituto, mezzi blindati e autoveicoli di proprietà dei dipendenti in servizio presso la struttura, presso la Squadra volanti e l’Autocentro di Polizia , nonché di proprietà del personale  che fruisce della mensa. 
All’interno dei locali interessati operano oltre ai dipendenti della Questura, altre ditte affidatarie di servizi diversi (pulizie, manutenzioni ecc.).
L’accesso a determinati locali della Caserma Miale ex Scuola allievi Agenti da parte delle ditte esterne è di norma seguito da personale interno appositamente designato; fatta eccezione per quei servizi (es. pulizie ordinarie di uffici e alloggi, servizio mensa), che per la loro ordinarietà non consentono l’accompagnamento ed il presidio delle operazioni da parte personale interno.
D) - NORME DI SICUREZZA VIGENTI PRESSO LA EX SCUOLA POLIZIA DI FOGGIA 
Si riporta di seguito elenco (indicativo, non esaustivo) delle principali misure di prevenzione e protezione adottate nella struttura. 

In tutta la struttura: 

· è vietato fumare;

· è fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di emergenza, evacuazione e salvataggio) contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici;

· è vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori;

· è vietato trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il Committente;

· è vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;

· è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;

· è vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale.

E) AREE DI LAVORO, FASI DI LAVORO, RISCHI SPECIFICI E MISURE DI EMERGENZA DEL COMMITTENTE 

a) aree di lavoro dove verranno svolte le attività oggetto dell’appalto (barrare il quadratino che interessa) 

	X
	Corpo di guardia 
	
	Ufficio Mensa

	
	Ufficio Poliziotto di quartiere.
	X
	Poligono di Tiro

	
	Spazi per la distribuzione (corridoi, passaggi, scale, accessi)
	
	Autorimessa / Officina

	
	Alloggi collettivi e individuali
	
	Alloggi collettivi di servizio

	
	Palestra
	
	Ascensori

	
	Sala conferenze
	X
	Aree Scoperte 

	
	Mensa di Servizio
	X
	Cabine - Impianti

	
	Magazzino V.E.C.A. ed Armeria
	
	Altro:Terrazzi di copertura tetto. 

	
	Locale ex bar 
	
	

	
	Gruppo elettrogeno
	
	

	
	Centrale Termica
	
	

	
	Depositi e Magazzini (ex Aule didattiche)
	
	


b) descrizione delle singole fasi di lavoro oggetto dell’appalto 
	Fasi di Lavoro
	Descrizione dell’attività

	A
	Carico e scarico materiale ed attrezzature per l’effettuazione dei lavori in argomento 

	B
	Effettuazioni lavoro di manutenzioni ordinarie e straordinarie..

	C
	A completamento dei lavori, rimozione attrezzature e  macchinari utilizzati.


c) rischi specifici (barrare il quadratino che interessa)

	
	agenti chimici pericolosi
	
	gas tossici

	
	agenti cancerogeni mutageni
	
	gas compressi non tossici

	
	agenti biologici
	
	liquidi criogeni

	
	radiazioni laser
	X
	agenti chimici infiammabili e/o esplosivi

	
	radiazioni ionizzanti
	
	organi meccanici in movimento

	
	radiazioni non ionizzanti
	X
	lavoro in quota (> 2 metri)

	
	carichi sospesi
	X
	automezzi di lavoro

	X
	rumore
	
	presenza di fiamme libere

	
	vibrazioni
	
	

	
	rischi da apparecchiature speciali (specificare): 


d) Rischi convenzionali (impianti a vista o sottotraccia) (barrare il quadratino che interessa)

	
	rete fognaria
	
	rete telefonica

	
	distribuzione acqua
	X
	rete idrica antincendio

	X
	impianto elettrico
	
	

	X
	impianti di ventilazione ed aerazione
	
	

	
	distribuzione gas tecnici
	
	


e) misure di emergenza adottate 
Il Piano di Emergenza ed Evacuazione vigenti presso la Struttura sono visionabili presso il Servizio Prevenzione e Protezione della Caserma Miale ex Scuola allievi Agenti oppure, nella forma semplificata, all’interno di ogni ambiente è presente un quadro con la planimetria dell’edificio, i percorsi d’esodo, l’ubicazione dei sistemi antincendio, i numeri di telefono e una sintesi della gestione delle emergenze. In ogni caso i numeri di telefono per attivare gli enti esterni sono: 
NUMERO PER EMERGENZE:  113 – 115 – 118
F) - VERIFICA ATTIVITÁ INTERFERENZIALI 

Lettura doverosa: per interferenza si intende ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione riguarda sia una contiguità fisica e di spazio, sia una contiguità produttiva. 
Ciò premesso si può ipotizzare che vi siano attività dove i rischi interferenziali siano nulli o, viceversa, pericolosi . 
Nel caso le modalità operative delle fasi di lavoro indicate nel comma a) siano pienamente soddisfatte, il committente passa a sottoscrivere direttamente il documento da inviare alla ditta e annulla il comma b). 
Nel caso dell’esistenza di rischi interferenti così come specificati nel comma b) il committente annulla il comma a) e procede nella compilazione del documento fino alla definizione dei costi della sicurezza (relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza) da non assoggettare a ribasso d’asta. 
a) attività interferenziale NON pericolosa

	Modalità di esecuzione dei lavori

Fase A

Fase B

Fase C

In orario di apertura o fuori orario di apertura della struttura, in presenza di personale della Polizia di Stato o dell’IAmministrazione civile dell’Interno, di attività pericolose e di altre imprese contemporaneamente attive nel luogo dove opera l’appaltatore

 X

Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori delle varie fasi si dichiara che le interferenze tra le attività istituzionali e quelle della ditta sono da considerarsi a contatto NON rischioso, così come definito nella Determinazione 5 marzo 2008 n. 3 emanata dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Si rimanda al verbale di riunione di coordinamento l’eventuale aggiornamento del documento a seguito delle informazioni ricevute dalla ditta aggiudicataria.




b) attività interferenziale pericolosa

	Modalità di esecuzione dei lavori

Fase A

Fase B

Fase C

In orario di apertura o fuori orario di apertura della struttura, in presenza di personale della Polizia di Stato o dell’IAmministrazione civile dell’Interno, di attività pericolose e di altre imprese contemporaneamente attive nel luogo dove opera l’appaltatore

 X

 X

Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori nelle varie fasi è indispensabile definire le misure di prevenzione per la sicurezza e i relativi costi che non saranno soggetti a ribasso d’asta.




Si indicano di seguito i principali rischi  e le misure correttive individuate con riferimento all’appalto in questione.

1) RISCHI DI INTERFERENZA CON LE ATTIVITA’ DEL PERSONALE  DELL’AMMINISTRAZIONE. 

L’impresa appaltatrice espleterà il servizio negli orari stabiliti nel programma degli interventi redatto dal direttore dell’esecuzione. Tutti i dipendenti dell’impresa dovranno esporre la tessera di riconoscimento personale per tutto il tempo di permanenza all’interno delle sedi di svolgimento del servizio. 

Per la pulizia dei pavimenti l’impresa dovrà procedere per settori e delimitare di volta in volta il settore sottoposto a lavaggio, utilizzando idonei segnali per evidenziare il rischio di scivolamento su superfici di transito bagnate. Tali segnali dovranno essere tempestivamente rimossi una volta che le superfici di transito non siano più scivolose. 

Attrezzature e materiali eventualmente utilizzati dovranno essere collocati in modo tale da non costituire inciampo. 

Nel caso in cui si verifichi la presenza di attività dell’Amministrazione che determinano interferenze con quelle previste per il servizio di manutenzione del poligono, l’impresa dovrà informare i referenti dell’Amministrazione, al fine di definire le opportune procedure per garantire la sicurezza nell’espletamento del servizio. 

2) RISCHI DI INCENDIO NELLE SEDI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

La Società appaltatrice viene informata sull’esistenza del piano di emergenza e sulle modalità operative da adottare. I lavoratori dell’impresa devono prendere cognizione delle vie di esodo, dei luoghi sicuri e delle uscite, della localizzazione dei sistemi di allarme e dei mezzi per lo spegnimento, dei comportamenti da tenere in caso di emergenza e dei soggetti deputati ad intervenire in caso di incendio. 

3) RISCHI CONNESSI CON L’UTILIZZO DI MATERIALI E ATTREZZATURE 

I lavoratori dipendenti della Società appaltatrice dovranno utilizzare i macchinari e le attrezzature per lo svolgimento del sevizio secondo le prescrizioni di legge al fine di evitare rischi per i lavoratori del committente. 

L’eventuale deposito di attrezzature non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga, e si dovrà provvedere all’immediata raccolta e allontanamento al termine delle attività connesse con il servizio espletato. 

4) RISCHI CONNESSI CON L’UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Tutte le attrezzature e le apparecchiature dovranno essere utilizzate in ottime condizioni e in conformità con la vigente normativa sulla sicurezza. 

L’ impresa appaltatrice provvederà a formare opportunamente il proprio personale all’uso degli apparecchi elettrici. L’uso di prese e cavi portatili, nel caso in cui si renda necessario, dovrà avvenire senza poter costituire per i presenti rischio di contatto con parti in tensione o causa d’inciampo. 

In caso di allagamento di locali, occorrerà accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non pregiudichi l’incolumità delle persone eventualmente presenti. 

5) RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI PRODOTTI E/O SOSTANZE CHIMICHE O DALL’UTILIZZO IMPROPRIO DEI PRODOTTI AD OPERA DI PERSONALE NON AUTORIZZATO 

L’eventuale impiego di prodotti e/o sostanze chimiche detergenti da parte dell’impresa deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulle schede di sicurezza e schede tecniche. 

I prodotti e/o sostanze chimiche e loro contenitori, anche se vuoti, non dovranno mai essere lasciati incustoditi e liberamente accessibili a soggetti non autorizzati. 

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti e/o sostanze chimiche, saranno programmati in modo tale da non esporre utenti del servizio al rischio derivante dal loro utilizzo. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti, anche in momenti successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

6) RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI ALTRE IMPRESE. 

Eventuali altre Imprese presenti

Il servizio di pulizie viene svolto dal lunedì al venerdì, dalle ore 6,00 alle ore 10,00 circa. 

Sono state affidate per l’anno 2023 le seguenti manutenzioni:

1 manutenzione impianti elettrici: trimestrale e su richiesta

2 manutenzione ascensori: mensile e su richiesta

3 manutenzione impianti termo-idrici e fognanti: trimestrale e su su richiesta

4 manutenzione climatizzatori: semestrale e su richiesta

La disinfestazione e derattizzazione degli ambienti, la manutenzione degli estintori e degli altri impianti antincendio nonché la riparazione di infissi vetrate e porte interne vengono eseguite saltuariamente da imprese di volta in volta individuate. 

Le attività lavorative delle eventuali altre imprese presenti presso la sede oggetto del servizio saranno organizzate in modo da non generare sovrapposizioni con le operazioni dell’impresa appaltatrice.

IN CASO DI SOVRAPPOSIZIONE DI ATTIVITÀ E MANUTENZIONI IN GENERE (AD ESEMPIO SERVIZI DI PULIZIA, MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI, MANUTENZIONE IMPIANTI IDRICI, ECC.), AL FINE DI RIDURRE AL MINIMO I RISCHI INTERFERENZIALI, LE PREDETTE LAVORAZIONI SARANNO SOSPESE PER LA DURATA DELLE OPERAZIONI STRETTAMENTE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO OGGETTO DEL PRESENTE AFFIDO. AL RIGUARDO, SI PRECISA CHE È RESPONSABILITÀ DELLA DITTA AVVISARE IL REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE DI TALE SOVRAPPOSIZIONE DI ATTIVITÀ.
7) RISCHI DI CADUTE DALL’ALTO 

Per le attività che richiedano ai lavoratori dell’impresa di operare in posizione sopraelevata (es. lavaggio vetri) dovranno essere utilizzate scale portatili con caratteristiche conformi alle norme vigenti. 

Al lavoratore dell’impresa esecutrice che operi su scala portatile dovrà essere prestata assistenza da parte di altro lavoratore dell’impresa stessa nel caso in cui le condizioni lo richiedano per evitare rischi a chi opera sulla scala e agli altri lavoratori, delimitando l’area sottostante. 

Il lavoratore dell’impresa esecutrice che operi su scala portatile dovrà anche prestare attenzione alla possibile caduta di oggetti dall’alto e al rischio di ribaltamento di arredi e materiali. 
8) RISCHI CONNESSI AL MOVIMENTO DI AUTOMEZZI 
Al cortile interno retrostante la cd. palazzina Comando della ex Scuola Allievi Agenti, ove insiste il Poligono di tiro,  si accede attraverso una porta carraia e colonnina con barriera da Via Alberto Da Zara e da un ingresso pedonale da Piazzale Italia n.2.  La superficie, interamente pavimentata in asfalto, si presenta in buono stato; i sensi di marcia sono contrassegnati con adeguata segnaletica verticale.

Trattandosi di un cortile sia carraio che pedonale sussiste il rischio di impatto tra autoveicoli e investimento pedoni. Quest’ultima condizione non è segnalata da alcuna cartellonistica di avvertimento. 

E’ obbligatorio procedere con i mezzi lentamente “a passo d’uomo”. Prima di accedere nel cortile occorre farsi identificare dal personale di vigilanza attraverso il citofono. Prima di accedere accertarsi che i cancelli e la barriera siano completamente aperti.

Gli automezzi dell’impresa potranno accedere nelle aree di sosta all’interno della Caserma Miale solo a seguito di autorizzazione. 
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Descrizione delle misure di prevenzione da adottare oltre ai DPI

Utilizzo di specifici DPI (es. occhiali:
Utilizza di dispositvi di controtlo (es. sensori ossigeno).
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D Allontsummento material e tiezzarure dal ogo dei lrvori
S Ridefinizione peccorsi i esodo e nscte di sicurezzs, qualora modificatper esigenze dilavoro
D Pos sppositacarellonistica provrisoria
A |T sittaz comina durane Fesecuzione deilavori
S Usiizzo di specifici DPI (es. occhial)
S Usizzo di dispositv di controllo (es. sensori osigeac)
o amo
T Delmunzions aree 6 levoro
S Disativssions temporanea impisuti tecnologici ineressat dsilavori
D Tosferimento i uogo sicuro di prodott & agensi preseati el luogo dei v
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H) COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA

Al fine di adottare le misure necessarie sopradescritte per la riduzione/eliminazione dei rischi di interferenza sono stati stimati costi interferenziali pari ad  € 250,00
   Foggia ,                                                Firma ……………………………….. 

                                                                                                              (Committente)
                                                                  Firma ………………………………..

                                                                                 (Responsabile del luogo di esecuzione dell’appalto)
Da restituire al Committente, sottoscritto per presa visione e accettazione.

Luogo e data ……………………………… Firma ….………
 ATTIVITÁ SVOLTA DALLA DITTA 
(compilazione a cura della ditta da restituire  in caso di aggiudicazione del servizio) 
Generalità

	Ragione sociale
	

	Sede Legale
	

	Partita IVA
	

	Numero di telefono
	

	Numero di fax
	

	Attività svolte
	

	Settore
	


Funzioni in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro della Ditta 

	Datore di Lavoro
	

	Responsabile Servizio di prevenzione e protezione
	

	Medico Competente
	

	Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
	

	Addetti emergenza e primo soccorso presenti durante i lavori, ove necessari
	

	Responsabile delle attività svolte in Questura 
La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate
	


Altre informazioni 

	Descrizione dei lavori 
(ulteriori rispetto a quelle indicate nella parte prima dei DUVRI)
	

	Attrezzature e materiali utilizzati 
(in caso di agenti chimici pericolosi allegare Schede di Sicurezza)
	

	Misure che si ritengono necessarie per eliminare ovvero ridurre al minimo le interferenze 
(ulteriori rispetto a quelle indicate nella parte prima dei DUVRI)
	

	NOTE


	


Allegati: 

Cronoprogramma delle attività 

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (solo per contratti diversi da quelli di appalto ovvero nei casi in cui le dichiarazioni ivi contenute non siano già espresse in altra documentazione contrattuale) 

Luogo e data ………………………… Timbro e Firma ……………………………………. 
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